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Non v'è cosa per avventura nel Mondo a sentirsi 
più facile, nè più difficile per lo contralio a ben defi- 
nirsi quanto il Bello o naturale o ideale . Tutte l' Arti 
d' imitazione , le quali han per oggetto di ricopiare il 
Bello talquale egli è sparso in ciascun dei tre Regni del- 
la Natura, o di comporlo riunendo acconciamente in un 
tutto le parti più belle, che lo spettacolo dell'Universo 
appresenta in questo e in quel corpo divise, s'appoggia- 
no al gran principio del sentimento di piacere inspirato 
universalmente dalla Bellezza nell' animo o rozzo o gen- 
tile di chiunque la scorga originale o imitata. Pare che 
il Bello in generale consista nell' adeguata proporzion 
delle parti tra loro e col tutto , che dicesi venustà o va- 
ghezza di forma, presone specialmente il modello, o co- 
me altri chiama 1' archetipo dalla macchina ben confor- 
mata dell'Uomo; di modo che, a mio giudizio, nel pia- 
cer eh' esso inspira evvi sempre o scoperto o nascoso 
l'amor proprio di chi lo vagheggia, cioè il gran moto- 
re di tutte V azioni degli uomini , ancor le più virtu- 
ose . Così spiegherebbesi facilmente il perchè diver- 
se essendo a motivo delle molte sue varietà le forme 
dell' Uomo , sotto differenti aspetti di Cielo e varia in- 
fluenza di Clima abitatore del Globo terraqueo , ezian- 
dio differissero sin dall' antico nello stile e nel gusto i 
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Templi , le Statue , i Dipinti degli Egizj da quei degl' 
Indiani , degli Etruschi , e de' Greci , come ancora si 
farebbe chiaro il perchè la Poesia, la Danza, la Musi- 
ca , che ricevon grazie e bellezze dal ritmo e dalla mo- 
dulazione del suono , abbian diverso carattere presso 
questo o quel Popolo , di cui imitano il canto , il por- 
tamento , ed il genio . 

Ma qualunque ella siasi Y intima essenza del Bello, 
massimamente nell' Arti pregevolissime del Disegno , e 
donde addivenire mai possa che certe proporzioni più 
presto che altre dilettino tra le parti componenti un sug- 
getto solo , o un gruppo o riunione di più individui va- 
riamente tra loro ordinati , non ammette alcun dubbio 
che giunti una volta gli Artisti a conoscere ed imitare 
le proporzioni vere della Bellezza , che dee dar diletto 
o per 1' orecchio o per 1' occhio , non voglia ciò dire 
esser essi arrivati a quel punto di perfezione , di quà 
o di là dal quale V imitazione diventa o manierata o 
manchevole . E n' è sempre pericoloso il cimento , gra- 
vissimo il rischio ; imperocché - Difficilis in perfecto est mo- 
ra , naturaliterqtie , quae procedere possunt , retroceduti - a sen- 
timento di Vellejo Patercolo verso la fine del I. Libro 
delle sue Storie . Difatto non è mai vero dell' Arti Li- 
berali quello eh' è proprio di tutte le Scienze , e dell' 
Arti Meccaniche , le quali più o meno direttamente da 
loro dipendono , cioè che le prime come le ultime sia- 
no capaci d' indefinito, ed illimitato progresso. Concios- 
siachè , se la piacevole sensazione del Bello è riposta 
nel concerto e neh' armonia delle parti , ragion vuole 
che delle innumerevoli permutazioni possibili una sola, 
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o vicinissima ad agguagliarla , debba c&er quella , che 
pienamente e vivacemente solleticando i nostri organi 
sensitivi passi all' anima, e vi risvegli dilettazione e de- 
siderio ad un tempo di prolungarsene il godimento nel 
più dolce e men disturbato riposo. 

Ora è innegabile che di tutti gli antichissimi Po- 
poli della Terra, dei quali ancor si conservino monu- 
menti figurati e memorie, i soli Greci arrivarono a fis- 
sare quel punto estremo, quell'apice, in che risiede il 
perfetto della Bellezza ; o ciò derivasse dall' essere stata 
in Grecia la Natura meno avara che altrove di belle 
forme , o ancora dall' essere state la calda immagina- 
zione e la sensibilità o curiosità irrequieta degli abitanti 
quell' avventurata Regione Orientale le cause , che con- 
tribuisser non poco a procacciar loro il finissimo tatto, 
che gli condusse a giudicar rettamente del Bello , e ad 
applicarlo agli usi , ai comodi , alle delizie d' una vita 
agiata e gentile . Aggiungasi che la Greca immaginati- 
va Mitologia e 1' onoranza pubblica decretata dai Magi- 
strati agli Eroi , ai Capitani , ai Legislatori e Ammini- 
stratori degli ordini dello Stato, ai Filosofi che si distin- 
guessero sovra gli altri per merito assoluto o per favor 
popolare , ed accordata eziandio non di rado ai Vinci- 
tori dei Giuochi Olimpici, Istmici , Pitii , Nemèi, o al- 
trettali Circensi , alle Femmine di singoiar grazia o va- 
ghezza fornite , e perfino agli Atleti , impiegando con 
frequenza gli Artisti a quest' uopo, dovettero naturalmen- 
te eccitarne 1' emulazione, e far sì che viemag»iormen- 
te aguzzato l' ingegno venisse in Grecia a determinarsi 
prima d' ogni altro Paese de' tempi storici il più allo se- 
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gno della Bellezza. Popolatesi per la singolarità del go- 
verno quelle beate Contrade oltre alla misura che com- 
portava 1* estensione piuttosto ristretta del Territorio , ed 
accresciutasene la potenza colle conquiste , le Greche Co- 
lonie, specialmente condotte avanti V età della Storia 
neir Asia-Minore e nell' Italia-Meridionale, attesola pros- 
simità del Suolo e la simiglianza di temperamento del 
Cielo, trovarono negli Artisti nativi il germe del genio 
non ancora assai sviluppato , lo fecondarono coli' esem- 
pio dei loro lavori, superiore in utilità a qualunque al- 
tra foggia d' insegnamento, e nell' Etruria in particola- 
re , e nella Campania ( veramente Terra Felice a tutti i 
riguardi ) indirizzarono l'Arti imitatrici allo scopo, cui 
non aveano sino a quel tempo per avventura mirato . 
E queste reiterate emigrazioni de' Greci , le quali affor- 
zarono e ingentilirono la naturai propensione degl' Ita- 
liani antichi al Disegno , vennero dopo lungo volger di 
Secoli ad ottenere pienissimo il loro effetto subitochè 
sotto il Consolato di Mummio la superba Roma ebbe 
vinta la Grecia, e spogliata dei Capi-d'-opera delle Bell* 
Arti trasportati in Italia , ed ebbe renduti facili e più 
frequenti i viaggi degli Italici Artisti onde osservare coi 
proprj occhi in sul luogo quelle meraviglie dell' Arte , 
che non s' erano potute svellere dal Terreno , in cui na- 
cquero, ed innamorano anche oggidì gli Amatori della 
Bellezza d' ogni maniera leggendone solo la descrizione 
distinta e animata, che n'abbiamo in Pausania . 

Fattasi adunque ricca l'Italia delle spoglie d'Ate- 
ne , di Corinto, di Tebe, di Sparta, dell' Opere insom- 
ma le più cospicue massimamente in genere di Scultu- 
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ra, che nobilitavan la Grecia e le sue Colonie bagnate 
dal Ponto , dall' Arcipelago , e dal Mar Jonio , e datosi 
ancora dalla vittoriosa Roma ospitale ricovero al fior de- 
gli Artisti , che onoravano i Popoli vinti , non andò gua- 
ri di tempo che per l' innesto felice del saper Greco 
all' Italico succedette al Secol di Pericle , che fu il trion- 
fo delle Bell'-Arti , l' altro d'Augusto, egualmente se non 
più fastoso del primo . Contuttociò non mai pago X or- 
goglio del Popolo vincitore , ed anzi questi desideroso 
di semprepiù decorare la Capitale del Mondo imitando 
appuntino gli Esemplari sommi de' Greci volle in pro- 
cesso di tempo cambiarne lo stile , e lo corruppe caden- 
do nel caricato o nel secco , sino al segno che tra il 
cambiamento del Culto, la decadenza dell' Impero, l' ir- 
ruzion replicata degli Eserciti scesi dal Settentrione Y Arti 
tutte Liberali siffattamente s' imbarberirono e deturparo- 
no che traccia appena vi restò dell' Antico. E gran ven- 
tura ella fu per 1' Italia che dopo tante vicende rimasta 
nel Medio-Evo serva sì, ma invidiata dalle feroci mili- 
zie , le quali aveano varcati i gioghi dell' Alpi piuttosto 
col fine di saccheggiarla che di stabilitisi fermamente , 
venisse in ultimo ad esser divisa per la massima parte 
in piccoli Potentati , i cui Principi o loro Vicarj quasi 
sempre Italiani non seppero trovar mezzo più idoneo on- 
de farsi nominanza in Europa quanto quello di favorir 
1' Arti e gli Artisti , di abbellire le Città e le Campagne 
con adornamenti d' ogni maniera d' Edifizj pubblici e 
signorili, di dissotterrare, resarcire , e raccogliere i Mo- 
numenti dell' Antichità avanzati al ferro , ed al fuoco , 
all' ira dell' intestine civili fazioni, ed all' intolleranza del 
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fanatismo . Nè minor fortuna si fu che la diuturna di- 
mora de' Greci, specialmente nel mezzogiorno d' Italia, 
durante anche il tempo calamitoso delle maggiori sue 
avversità lasciasse oscurare , ma non ispegner giammai 
la fiamma della vivace fantasia nazionale ; e di qu\ av- 
venne che passato lo sfogo di cotanta barbarie finalmen- 
te splendesse il Secol de' Medici , e tornassero a nova 
vita le Belle Arti . 

Ho corsa, sebben di volo, una lunghissima serie del- 
le età della Storia perchè giunti all' Epoca di vedere or- 
mai stabilite diverse Scuole di Disegno in Italia ricono- 
sciamo primieramente , non senza raccapriccio e vergo- 
gna della Specie umana, di quanto maggior durazione, 
o per un motivo o per 1' altro, sia stato sempre l'erro- 
re in confronto della verità sulla Terra, ed oltracciò per- 
chè concepiamo come malagevol si fosse sottrarre le 
Belle-Arti al pericolo che nel loro rinascimento non an- 
dasse smarrito il vero Archetipo della Bellezza in tanta 
diversità di maniere e di stili. Soprattutto però è al- 
men consolante il vedere che se a Principi e Repubbli- 
che d' assai ristretta potenza riuscì in Italia di far rivi- 
vere nel cinquecento il buon gusto dell' Arti d' imitazione 
avvicinandosi nell' Architettura gli Artisti alle meglio in- 
tese proporzioni de' Greci , e forse superandoli nei Di- 
pinti mentre dobbiam giudicarne dai pochi avanzi re- 
statici nei Vasi antichi , in Krcolano , ed altrove , molto 
maggior ragione vi sia di sperare che l'onore Italico an- 
derà sempre crescendo or eh' è fondato un novo Regno 
di Roma dal Monarca poderosissimo fra quanti mai pos- 
san vantarne X Istoria antica e moderna , e che sono 
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subordinate ad un solo Imperante le già Signorie degli 
Estensi , dei Gonzaga , dei Della Rovere , dei Farnesi , 
de' Medici , che segnalaronsi per le rimunerazioni con 
largità compartite all'effetto d'avvantaggiare le Lettere, 
di promuovere le Belle- Arti, e d' elevare alla vera glo- 
ria il fior degl' Ingegni Italiani . Molto più poi ha ragio- 
ne di riprometterselo e giubbilarne questa insigne Ac- 
cademia , che onora insieme e Firenze e l' Italia , e che 
la Maestà dell' Imperatore e Re Napoleone il grande 
ha di recente condotta sotto i suoi benefici auspicj a 
tanta grandezza da oltrepassare non poco V estimazione, 
di cui ampiamente godeva presso tutte le colte ed illu- 
minate Nazioni. Ed è appunto in questo giorno solen- 
ne di periodico festeggiamento , solito consacrarsi alla 
pubblica distribuzione de' Premj, destinati a coronar giu- 
stamente il merito dei Concorrenti alla triennale aperta 
palestra perpetua di così nobili Studj, che deesi al ma- 
gnanimo Augusto Monarca la massima riconoscenza pe i 
segnalati favori, di cui va semprepiù ricolmando la sua 
prediletta Toscana, ed in modo particolare questa Fio- 
rentina Accademia magnifica delle Bell'-Arti . Dovun- 
que infatti si giri qui 1' occhio all' intorno i Vestibuli , 
i Portici non ha guari ripieni d' esimie Sculture , le Sa- 
le, le Gallerie ricoperte di moltepiù che in passato pre- 
gevolissime Tele pitturate da rinomati pennelli, il Mu- 
seo delle Statue arricchito, oltre al Colosso del Quiri- 
nale, delle Copie più insigni dell'Opere di scarpello si 
antiche come moderne , la Biblioteca accresciuta con 
iscelti numerosi Volumi , le Scuole fornite di Professori 
eccellenti, corredate di Macchiue , di Strumenti, di co- 
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modità d' ogni genere per ammaestrare compiutamente 
gli Allievi , e dotate in maniera clic i Discepoli della 
maggiore speranza possano vedendo e studiando i gran- 
di Esemplari del bello stile , che ancora restano in Ro- 
ma , perlezionarsi nell'esercizio del più squisito Disegno, 
il novo Conservatorio dell' Arti poco innanzi fondato , 
tutto insomma concorre a mostrare la mano possente, che 
regge questa Istituzione Accademica, enei reggerla 1* in- 
grandisce ad un tempo e Y adorna. Attonita la moltitu- 
dine degli Spettatori all'oliati per rimirare le Collezioni 
cospicue , di cui 1' Accademia di Firenze a ragion va 
superba , s' avvezza a distinguere tutti i particolari del 
Bello , non mai si sazia d' avvicinatisi , e di eontem- 
plarlo , nò trovando riposo assorta in un' estasi di ma- 
raviglia finalmente ella rompe con voci fioche e inter- 
rotte il suo rispettoso silenzio. - «« Bisogna pure ( scm- 
« bra che dica ) che il Genio propizio all' Elruria rin- 
« vigorisca ogni giorno più la seconda Atene, e voglia 
« ancora condurla a più elevati destini « - : con repli- 
cato suono pare che tosto le Volte , e le Pareti stesse 
echeggiando a vicenda rispondano - Nai'Oleone -: alla 
pronunzia di questo Nome maestoso rianimatisi subito 
con fremito d' esultanza i trapassati sculli e dipinti ad- 
ditali l' Imagine Augusta dell' Eroe della Francia , del 
Conquistatore e Pacificatore ad un tempo dell'Italia, dell' 
Alemagna, e Fondatore d'un novo Imperio in Europa. 

O voi ( se pur qui ci foste, ma mi giova adesso 
non crederlo ) , che all' aspetto delle più belle Produ- 
zioni dell' Arte non vi sentite muover 1' anima imman- 
tincnli da dolce affetto di compiacenza, nò desiderio vi 
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punge di vagheggiarle di novo, e reiteratamente torna- 
re a vederle , e direi quasi a palparle , siate pur certi 
( e mi rincresce annunziacelo ) che voi mancate d' un 
senso, che fa la delizia e la magia della vita. Hanno gli 
occhi purtroppo una Musica naturale , che gli solletica 
come 1' udito ; le proporzioni delle parti nel tutto e col 
tutto, l'ordine, la simetria, il concerto del colorito, gli 
sbattimenti della luce e dell' ombra , il vario atteggia- 
mento e la fisonomia esprimente le passioni degli Esseri 
animati, e specialmente dell'Uomo, ne costituiscono le 
consonanze , ed i contrasti a vicenda le dissonanze ; se 
vi son degli orecchi o men sensibili o affatto sordi alla 
melodia, all'armonia della modulata voce e del suono, 
vi debbon esser ancora degli occhi insensibili o indiffe- 
renti allo spettacolo delle Bellezze della Natura, e delle 
Maraviglie dell' Arte. Pitagora dicea di vedere, non che 
d' udire , 1' armonia delle Sfere celesti ; Michelangelo 
andava sempre affermando di se d' aver le seste negli 
occhi; Galileo solca dir d' un bel Quadro eh' ei vi scor- 
geva un concerto di Cimbalo armonizzato a colori ; Ne- 
wton discopriva Dell' Iride un leggiad rissimo accordo di 
contrappunto di Luce ; era per lui 1' Annunziatrice di Pa- 
ce , o lo Spettro d' un fascio di Lume rifratto attraver- 
so del Prisma, una serie armonica di tuoni e di semi- 
tuoni formati di lislc a varie tinte musicamente scre- 
ziate . Qual differenza v' ha dunque mai tra '1 sentir 
molle, dilicato , pieghevole di questi Uomini sommi, 
e il senso duro, disappassionato, inflessibile d'un Lap- 
pone, d'un Irocchcse, e di tanf altri profani mancanti 
d' una scintilla di quel fuoco divino , e perciò esclusi 
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in perpetuo dal Santuario del Tempio della Bellezza! 

La varietà delle percezioni , e soprattutto dei giu- 
dizj sul Bello , più che da mancanza assoluta di sensi- 
bilità o d' affetto per esso , suol dipendere da oscurazio- 
ne d' intendimento, che abbia già per capriccio altera- 
ta la fantasia , o ancora da vizio ingenito della prima 
costruzione delle fibre sensibili , o da sopravvenutavi in- 
fermità , che con indurvi un' incurabile paralisia n' ab- 
bia in parte guastata 1' originai tessitura. Contraggono 
ancora dei somiglianti capricci, e peccano contra il Bel- 
lo, sebbene in apparenza meno selvaggi, coloro, i quali 
sin dalla prima età dedicatisi alla Profession del Dise- 
gno si son trovati mal corrisposti in proposito di Mae- 
stri , o si. sono per disgraziata ventura imbattuti in catti- 
vi Modelli ; e moltopiù se progredendo poscia nell' Arte 
si son dati in braccio alla bizzarria di preferire il diffì- 
cile ed il mirabile ai tratti semplici della Bellezza , non 
diversamente da quei Cantori, che gorgheggiano e tril- 
lano senza commuovere il cuore , o a quei Poeti non 
grati ad Apollo , i quali rimano senza far versi . Chi 
per Ja smania di rendersi originale degrada la dignità 
dell' Architettura caricandola d' ornati inutili e fuor di 
carattere, o la gran massa lasciando d' un Edifizio este- 
sissimo vuota dei necessarj proporzionati riposi, o con- 
vertendo per 1» contrario le modinature graziose in tri- 
tumi secchi, e starei per dire miniati, che disconven- 
gono e sono tantopiù fuor di luogo quantopiù grande è 
la lontananza della lor situazione dall' occhio , in virtù 
della quale le minutezze si perdono o si confondono a 
forma delle leggi eterne dell' Ottica . Sono altresì , se 
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non erro , elaborate depravazioni di gusto nella Pittura 
la lucentezza soverchia del colorito, o l'impasto troppo 
forte delle tinte che abbagliano, e massime delle carni, 
i contorni e 1' ombre taglienti delle Figure , laddove all' 
incontro la Natura reclama dover esser queste come fu- 
se nell'ombre minori, e quelli sfumati nelT aria che li 
circonda , le miniature con sottilissimo studio finite de- 
gli accessorj a scapito dell' imprcssion principale, i pan- 
neggiamenti con pieghe troppo ricercate e forbite , ed 
altrettali inverisimiglianzc di luogo o di tempo, d' espres- 
sion difettosa delle passioni, o di grazie manierate sif- 
fattamente che si direbbero caricature . Quella Statua , 
di cui lo Scultore intese farne un portento d' agilità nel- 
la mossa, e par difatto che voli, ma sta in piedi e si 
regge perchè saldamente attaccata alla base; quel Mar- 
mo , che per volerlo óltre misura animato e parlante è 
tuttavia sempre marmo e sta muto ; quel Nume scolpi- 
to , che ha creduto 1' Artefice di far più bello nel suo 
sembiante prendendo le forme d' effeinminata mollezza 
in cambio d' imprimervi la maestosa e tranquilla divi- 
nità che lo irraggi ; son tutte false Bellezze , son travia- 
menti dal bello stile , e corruzion dell' antico. 

A prevenire siffatti abusi della calda immaginativa 
dell' Uomo non moderata dalla ragione conducono prin- 
cipalmente le istituzioni delle Scuole e dell' Accade- 
mie , non meno che le doviziose Raccolte in ogni ge- 
nere di buon Disegno . Assuefacendosi fin da principio 
la Gioventù studiosa ad aver sempre sott' occhio e co- 
piare le più castigate Opere degli Artisti egli è ben dif- 
ficile che divenuta adulta smarrisca il filo della peifet- 
3 
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ta Bellezza , e s' abbandoni alle novità , alle storpiature , 
ai raffinamenti , alle false eleganze, ai capricci. Vanno 
in questo le Belle-Letlere di pari passo colle Bell'-Arti: 
come la lettura indefessa dei Classici vale riguardo alle 
prime assai più delle Regole dell' Eloquenza e dei Pre- 
cetti della Poetica per formar gli eccellenti Oratori e 
Poeti , così nelf ultime la veduta continua dei gran Mo- 
delli del Bello è più fruttuosa di tutti gl'insegnamenti, 
che suggerir mai potessero i più addottrinati Maestri 
per dirizzare gì' Ingegni al vero scopo dell' Arti d' imi- 
tazione . Corrottosi nel Secolo XVII. il gusto della Poe- 
sia , e della bella Elocuzione Toscana , soggiacque an- 
cora alla corruttela del tempo il Disegno ; e la Scuola 
Fiorentina , come in ispecie si fa manifesto dalla Storia 
Pittorica, unitamente all'altre Italiane decadde dal suo 
primiero splendore . E di mestieri però che le istituite 
Accademie e le Scuole provviste di Valentuomini e del- 
la suppellettile la più scelta in materia d' Arti liberali e 
di gusto ammettano nella maggior copia possibile i Gio- 
vani desiderosi di profittarne ; e ciò senza distinzione di 
classe , d'età, di fortuna , o di patria. Ed il vero , ol- 
treché 1' emulazione dei concorrenti all' Istmzion pub- 
blica prende maggior vigore dal loro numero , e mercè 
la cresciuta moltiplicità dei confronti o combinazioni tra 
individuo e individuo più facilmente si sveglia, si pro- 
paga, e s' accende, l'esperienza maestra di tutte le co- 
se ha di sovente mostrato che la Natura piuttosto parca 
neh" ingenerazione dei sommi Ingegni suol anc ora na- 
sconderli sotto misere spoglie, ricompensando cosi l'ine- 
guale distribuzione dei doni della volubile e cieca For- 



jrr 

tnna , o si diverte qualche volta a celarli sotto mentito 
sembiante di noncuranza d' ogni maniera gentile ; e 
massime poi , se si referisca il discorso al particolare 
delle Bell'-Arti , coli' escludere o questi o quelli dagli 
esercizj dell' Accademia s* incorrerebbe per avventura il 
pericolo di perdere appunto nel germe, che rigettato si 
fosse , o un Raffaello IL , o un degno successore del 
GianBologna , o un futuro emulator del Palladio. S' ag- 
giunga che nelle Scuole del Disegno dovrebbero prima 
di tutto avvezzarsi i Discepoli ad apprezzar l' Invenzio- 
ne qual ella è di grado assai superiore a ogni Copia ; 
poiché difatti , comunque essa fosse maestrevolmente, 
scolpita , pennelleggiata , od incisa , apparterrebbe più 
presto alla paziente e fedele e più o meno bella imita- 
zione dell' Opere altrui con questo o quello istrumento, 
come il bello scrivere o il tocco in penna , che alla fer- 
vida Immaginazione creatrice , ed al sublime suggetto 
dell' Arte . 

Commendevolissimo a parer mio sarebbe ancora il 
proponimento che dove principalmente risiedono le Ac- 
cademie delle Bell'-Arti , di ragione spettasse al Colle- 
gio dei Professori delle medesime la Censura pubblica 
di tutti i Prospetti esteriori delle nuove Fabbriche e de- 
gli Adornamenti della Città e suoi dintorni o attenenze , 
coni' era il pensiere digià suggerito dall' Ammannati , 
non meno che delle giunte che si laccssero a vecchi 
Edifìzj , o dei Monumenti che s'inalzassero nell'interno 
dei Tempi, delle Basiliche, de' Principeschi Palagj, dei 
Licei , de' Teatri , e del Foro . Qual mostruosa ed aper- 
ta contradizione non sarebbe difatto mai quella d' imi- 
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tare per moda la rozzezza dell' Arte antica quand' essa 
nacque, o si fece goffa in Egitto? da quale storcimen- 
to inaudito d' idee non procederebbe mai la follia di 
taluni di voler singolarizzarsi copiando le Pagòde India- 
ne e Chinest , o i capricci del Borromini ? Quintiliano 
avrebbe detto di loro-Q«/\ ut aliquid novi afferra vìdea ntur , 
meliora mutant-, Oltredichè non sembr' egli strano ad oc- 
cliio purgato e sensibile alla dignità dell 1 Architettura ed 
all'onor delle Lettere veder mescolate colle Memorie de- 
gli Uomini grandi o per virtù pubbliche o pei loro meriti 
nel sapere quelle altresì d' Uomini oscuri o mediocri , e 
sotto il soffitto del medesimo Panteo , sotto la volta della 
stessa Galleria Necrologica osservar situati a contatto o 
di fronte a Mausolei pregiatissimi per le proporzioni e 
sculture a intero o basso rilievo, che mostrano, altri di 
gusto depravato o meschino , e perlopiù aggravati di tur- 
gide , non lapidarie, e talor bugiarde Inscrizioni? Si 
crederebbe egli forse con un' Epigrafe d' imporre ai Se- 
coli , che verranno , e di sovvertire così tutta la Storia 
Letteraria e Civile mercè de' marmi , de' bronzi , o de' 
prezzolati Panegiristi ? Nò , che la Fama , sino a tanto 
che vi sarà gentilezza c coltura nel Mondo , ha digià 
collocati , o collocherà finalmente dopo terminato il pe- 
riodo del fermento delle passioni tutti gli Uomini nel 
lor posto ; e se mai quella Terra , ove si coltivino e pre- 
gino i buoni studj , tornasse a rifarsi barbara , inospita- 
le, e selvaggia, un Sepolcro figurato, una Lapide lette- 
rata non averebbero nò il privilegio di restar esenti dal 
guasto, che in brieve distruggerebbe ogni ordinanza di 
stato e di civiltà , nè in ultimo mancherebbe di coprir 
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tutto d'oblìo. Debbono singolarmente i Monumenti pub- 
blici pel loro essenziale istituto servir d' esempio e di 
stimolo alle virtù de' Principi e dei Privati ; ma questa 
giusta retribuzione di gloria , per cui specialmente s' im- 
piegano le Belle-Arti , troppo profusa o contaminata che 
fosse , al pari delle monete di bassa lega , perderebbe 
a poco a poco il suo pregio, e finirebbe col cader pre- 
sto in avvilimento. Ottenne in Firenze e Tumulo e Ti- 
tolo dalla gratitudine di Carlo Capello Ambasciador di 
Venezia il generoso di lui Palafreno - non . ingratvs . 

HERVS . SONir-ES . MEMORANDE . SEPVLCRVM - HOC . TIBI . 
PRO . MERITIS . HAEC . MONVMENTA . RED1T - ; e 1' ebbe 

quel bravo Destriero ncll' anno calamitoso che la deso- 
lata Città era duramente stretta d' assedio , e fu 1' anno 
estremo della Repubblica : eppure , dopo perdute dalla 
lor Patria e reclamate indarno più fiate 1* onorarissime 
ceneri , mancano ancora nel I. m0 e nel II. do gran Tem- 
pio d' Arnolfo i Cenotai] condegni , che pur meritava- 
no da tanto tempo e 1' Alighieri e il Petrarca ! 

Ombre felici dei Fondatori del nostro elegante , ro- 
busto , ed armonioso Linguaggio , so mai non vedute 
da sguardo mortale siete per avventura in questo gior- 
no festivo delle Bell'- Arti d'Etruria presenti al mio di- 
re , o v' aggirate per queste Sale mirando le tante Ope- 
re egregie, che sonovi sparse, o in originale o in mo- 
dello, di Pittori, Scultori, ed Architetti Toscani, Ope- 
re in parte preparate da voi , che primi dirozzaste e 
accendeste col dolce ad un tempo , imaginativo , e vi- 
brato vostro poetare la fantasia dei Popoli dell' Italia , 
esciti appena eh' ei furono da costumi barbari e sozzi ; 
4 



Xì 111 

Ombre onorate , v' annunzio che Y ordine delle cose è 
cambiato : sorge un Secolo . novo ; regna quel prode , 
quel grande , che promotore dell' Arti e delle Lettere 
come Pericle, provvidissimo coni' Augusto, ha unite all' 
istesso Impero e Roma e Firenze , a quell' amplissimo 
Imperio , che coli' armi , col senno , e direi quasi colla 
rapidità del baleno, simile a un Nume ha fondato nell' 
Occidente Europeo. Ed oh! potess' egli questo Monarca 
in tutte le geste sempremai memorande ammirabile com- 
pir colla sua maestosa presenza la pompa , colla quale 
in giorno sì bello rendevi nobile omaggio al merito de- 
gli Artisti mercè la distribuzione di ricche palme e te- 
stimonianze d' onore a quei di loro , che più si sono 
distinti noi Concorso libero apertosi dalla Munificenza 
Imperiale! Consoliamoci nulladimeno perchè, quantun- 
que lontano, colf occhio perspicacissimo della sua men- 
te egli ci guarda dall' alto del Trono , e rallegrasi in- 
sieme con noi contemplando come la Scuola Fiorentina 
viemaggiormente s' avanza a racquistar quella gloria , 
che digià procacciarono i Masacci, gli Angelici, i Bo- 
narrota , i Del Sarto , i Della Porta , i Mannozzi nell' 
aureo Secolo della Pittura. Tra le cure immense guer- 
resche e politiche dell' estesissima Monarchia , eh' esso 
regge , non si dimentica mai d' esser Rb dell' Italia , 
n' apprezza al sommo i Monumenti dell' Arti-Belle , e 
gli Ingegni che vi si dedicano , e con reiterate libera*' 
lissime provvidenze vuol favorire a ogni patto quest'an- 
tica Città fatta erede dello stile purissimo del Disegno, 
e di tutta la Sapienza de' Greci. Ne' campi stessi delle 
battaglie , in mezzo a' suoi replicati trionfi , coronato 
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d'allori dalla Vittoria, neh" Alpi, ne' Pirenei nell'Egit- 
to , nella Siria , sul Danubio , sul Reno , sulla Vistola , 
sulle spiaggie dell' Oceano e del Baltico , per tutto ove 

10 guida F Onnipotente con altissimi imperscrutabili fini 
a vibrare la fulminante sua spada , ravvolge in mente 

11 concetto di ricondurre la fortunata Penisola , cui per 
origine di nobil Prosapia appartiene , a quelle vie dell' 
onore , che o per mancanza di forze , o per divisioni 
intestine aveva dovuto abbandonar suo malgrado signo- 
reggiata da feroci Invasori, o datasi in braccio a sover- 
chia mollezza , o in balìa di servili e fantastiche costu- 
manze avea per colmo di sua disavventura smarrite . 
Appena il Cielo arrise benigno ai voti di Napoleone e 
della miglior parte d' Europa concedendo all' Impero 
1' Erede della potenza e delle virtù di Genitore si gran- 
de, che non ha egual nella Storia , egli lo salutò im- 
mantinenti nominandolo Re di Roma ; quasi volesse con . 
ciò denotare di non avere altro a cuore quanto 1' eleva- 
zione sollecita all' antica sua dignità della già Capitale 
del Mondo . Assuefaceva Così fm dalla cuna e sino dal 
primo articolar della voce 1' Augusto Infante alla pro- 
nunzia d' un nome , che richiama subito alla memoria 

la maggior sede delle Bell'-Arti , e riempie degnamente 
di sè parecchi Secoli dell' Istoria . Gioirono gli Abitatori 
de' sette Colli quando la Fama annunziò loro con cento 
trombe il Pargoletto Re , il primogenito Figlio del Gran- 
de , che Conquistator dell' Italia , ed avvicinatosi a Ro- 
ma rispettandone i Monumenti dell' Arte , come saggio 
ad un tempo e magnanimo Capitano segnò un Tratta- 
to decoroso di Pace , piuttosto d' avventurare che cotanti 
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tesori ed Istituzioni di nobili Discipline soffrissero gua- 
sto se veniva occupata con marzial impeto la Città dall' 
Esercito vincitore. Alla nuova di così fatto generoso espe- 
diente esultarono in Campidoglio le tre Arti sorelle , e 
parve allora che al giubbilo universale rispondessero ca- 
rolando e cantando a vicenda le Grazie e le Muse La- 
tine , e che svegliati dal suono e dall' eco di tante voci 
giolive, che ripetevansi ardentemente per ogni contrada 
alla vista del gradito Olivo di Pace , si ricomponessero 
per un istante in forma umana le ossa disciolte dei ve- 
nerandi Padri della Romana Grandezza, ed alzassero le 
scarne fronti dai loro Avelli in atteggiamento d' imoli- 
ta meraviglia . Perocché di quanto spavento si fu ne' pri- 
mi tempi della Repubblica la sorpresa de' Galli condot- 
ti da Beloveso e da Brenno sino al Tarpèo, e quindi 
la tcrribil giornata di Canne, che senza la fermezza del 
Senato , la prudenza somma di Fabio , e il trattenimen- 
to degli Affricani fra le mollezze di Capua averebbe 
renduto Annibale sicuramente Padrone di Roma , con 
altrettanto rallegramento de' buoni venne accolto il gran 
Patto di Tolentino; ed il Nume tutelare dell' Arti-Belle 
da sì favorevole cominciamento vaticinò come Oracolo 
che quell' Epoca era il preludio di più mirabili avveni- 
menti , e ad alto tuono proruppe in queste brievi mi- 
steriose parole - « Tempo verrà , e non è molto rimo- 
« to , che un Eroe guerriero assoggetterà 1' Etruria ed 
« il Lazio , e vi fioriranno sotto il suo Regno le Arti 
« più che noi fecero nei Secoli trapassati di lunga Pace « . 

Ecco avveratosi il vaticinio: Roma e Firenze le si- 
gnoreggia Napoleone ; Roma ha adesso il suo Re nel 
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primogenito Rampollo del Grande , da cui muovono i 
presenti destini d' Europa ; Firenze assai gode di posse- 
der nel suo seno la Sorella dell' Augusto , la Grandu- 
chessa. , la magnanima Elìsa , celebrata a ragione nei 
Fasti dell' Arno e del Serchio . 

Racconsolatevi adunque, o Giovani virtuosi e del- 
la più lusinghevole espettazione per 1' onor della Patria , 
che vi siete coraggiosamente esposti al Concorso onde 
riescir vittoriosi nel lodevole arringo Accademico desti- 
nato agli avanzamenti degli Studj Liberali d' ogni ma- 
niera , perchè se a compire il festeggiamento di questo 
giorno manca la presenza di giove , dolce , serena , ri- 
dente assiste al vostro trionfo minerva , e compiacesi 
di distribuire ella stessa le meritate Corone. L' Accade- 
mie di tutta Italia istituite pel medesimo fine ameran- 
no conoscere i vostri Nomi ; e Roma gareggierà con 
Firenze nel contribuire col magistero dell' Arte , cogli 
esempj , e coi Premj a far sì che risorgano nella sua 
perfezione e purezza il Disegno, il Colorito, la Compo- 
sizione, i Lumi, i Panneggiamenti, la Prospettiva, l'Ar- 
chitettura , i dipinti Paesi , e qua ut' altro che piacque , 
e piace tuttora ai ben istrutti Amatori del Bello. Mo- 
derate la troppo fervida Fantasia , e rattenetela dentro 
i limiti , che comportano le proporzioni fissate dai gran- 
di Artisti , e confermate dalla sperienza di tanti Secoli ; 
fate il Bello con dei tratti semplici e franchi come lo 
fa la Natura , vale a dire senza che 1' aite e lo studio 
vi traspariscano; astenetevi dall' arbitrio e dal desiderio 
di novità , eh' è stato sempre pericoloso in materia di 
Belle-Arti. Nè v' incresca tampoco copiar la Bellezza 
5 
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dovunque voi la vediate perfetta in una Statua , in un 
Quadro? son tali e tante le combinazioni possibili delle 
parti , tale e tanto luogo vi resta di comporre con va- 
rietà sempre bella , per esempio , un Suggetto di Sto- 
ria , ed esprimervi le passioni del Principale e degli Ac- 
cessori , che lungi da un' imitazione servile si conosce- 
ran sempre V ingegno , e la maniera originale del Dipin- 
tore . Inalterabili furon le regole stabilite per iscrivere 
con bello stile in qualunque vivente Idioma ; contutto- 
ciò nessun prese mai a leggere un' Orazion di Demo- 
stene attribuendola a Isocrate , nè i versi georgici di 
Virgilio si sbagliarono mai confondendoli coi didascali- 
ci di Lucrezio : tanto è vero che la diversità degli ar- 
gomenti , il tuono vario del fraseggiare , le sentenze , le 
immagini , gli episodj , i tropi , gli affetti lasciano cam- 
po vastissimo ad un Autore addestrato nel maneggio 
dell' Eloquenza e della Poesia , onde trasfondervi il fuo- 
co della su anima, e comparire Inventore, fermo stante 
a quest' uopo ncll' accozzamento di tutte le parti il co- 
acervato della Bellezza. Di tal maniera appunto distin- 
guonsi , abbenchè belli ambedue nella lor varietà , due 
Ornati dipinti dal Poccetti , e dal Sanzio ; belle son pa- 
rimente quelle due Tavole , ma se ne conosce d' en- 
trambe il pennello , sono d' Andrea , e del Coreggio ; 
grazioso egualmente è il modinare alla Palladiana , e 
come nel più ricco Corintio adoperarono i Greci; bel- 
lo l'Apollo di Belvedere, bello il Davidde di Miche- 
langelo , bella la Venere di Canova 

Italia , Italia , che compresa da nobil dolore , e col 
volto quasi divinizzato dal sommo Artista, che ti scol- 
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pi , stai pensosa piangendo la perdita purtroppo imma- 
tura del novello Sofocle Subalpino effigiato siili' Arca 
della Tomba marmorea innalzatagli dalla Donna subli- 
me , eh' ei vivendo celebrò degnamente sì in prosa che 
in rima , rasserenati per un momento, e ricomposte le 
ciglia vieni a bearti con noi nella pudica Immagine del- 
la Dea di Citerà , che l' istesso Fidia moderno poco in- 
nanzi ha animata , meravigliatosi poscia seco medesimo 
del riescito portento dell'Arte, come Pigmalione di Ga- 
latèa. Non ti par' egli che il Marmo, in cui l'Artefice 
Italico ha con tanta maestria di scarpello inspirata V au- 
ra celeste, ti dica con muta sì ma commuovente facon- 
dia che regnando Napoleone tutto ciò , che già fu di 
singolare e ammirabile nella Grecia, va a riprodursi nel- 
le Bell'- Arti , ed a riparare le perdite luttuose , eh' esse 
soffersero dal morso edace del Tempo, dal ferocemen- 
te abbattuto Politeismo , e dalle incursioni di tanti Po- 
poli barbari armati, i quali menarono a guasto i Monu- 
menti preziosi, che la venerabile Antichità avea giudi- 
cati con tutta ragione degni d' esiger sempre rispetto dall' 
incivilita, o non ben dirozzata Posterità più lontana ? Le 
sorti son oggimai ricambiate : applaudiamo al massimo 
de' Monarchi; intuoniamo Inni festosi di laude al Con- 
servatore Magnanimo delle Memorie Antiche, al Prin- 
cipe Saggio , che mentre lotta dà Forte cogl' Inimici del- 
la prosperità dell' Europa, fonda e dota Accademie, isti- 
tuisce dei Premj d' incoraggimento perpetuo , onora i 
Dotti e gli Artisti , ed Immagine viva dell' Onnipoten- 
te , che dirige i suoi passi dall' altezza de' Cieli , non 
solamente conserva colle di lui provvidenze , ma dissot- 



terra eziandio , restaura , moltiplica i Capi d' opera delle 
Arti, e coli' incessanti sue cure fa sì che ì marmi, i 
bronzi , i colori , P argento e V oro , e le gemme s avvi- 
vino ad esempio e ornamento delle pubbliche Scuole , 
degli Anfiteatri, delle Piazze, dei Ponti, degli Archi di 
trionfo, delle Ville , delle Basiliche, e de' Musei dell' Im- 
pero . Roma lo vede dall' alto del Campidoglio , e nel 
colmo dell' esultanza stupisce come a un sol cenno dell' 
Eroe di Francia e d' Italia discuoprasi tosto 1' Arena se- 
polta dell' Anfiteatro di Flavio, si nobiliti il Foro, s' at- 
terrino gli Abituri , che rinserravano il giro e le dignito- 
se attenenze della Rotonda d' Agrippa , e sorga tutta a 
livello del terreno rialzatosi, che le stava d'intorno, la 
maestosa Colonna Traiana . Esce ad un tratto dalla Cel- 
la del Tempio di Vesta una voce tuonante , che di- 
ce - « Saluta , o Popol di Marte , o Popolo di Quirino , il 
« tuo Re pargoletto , la tua maggiore speranza , il tuo nuo- 
« vo Marcello , e raddoppia i fervorosi tuoi voti perchè 
« alla tua gloria lungamente egli viva , ed il Re de' Re 
« sempre propizio gli arrida concedendogli un Regno di 
« pace perpetua , come lo concedette ad Augusto « . 

Svegliandosi all' eco , al rimbombo di questa voce di- 
vina , che si riperquote fino alle gole dell' Alpi , la ca- 
ra mia Patria Firenze , stata nella coltura ed estimazio- 
ne delle Bell'- Arti emula sempre di Roma, non ha dub- 
bio che non s' uniscano entrambe queste due predilet- 
te Città dell' Impero a cooperare col massimo ardore 
perchè il naturai ingegno degf Italiani semprepiù si ri- 
volga allo studio del Bello , e s' accostumi nel gusto a 
pareggiar la maniera, che conciliò tanta fama ai Greci 
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Scultori , e ai Dipintori del Secolo XV. E voi special- 
mente , Giovani avventurosi , che oltre ad aver sortita 
la cuna in Italia concorrete a istruirvi in questa Acca- 
demia sì celebre fin dalla prima sua fondazione , e per- 
chè profittaste superiormente agli altri nella carriera in- 
trapresa a percorrere siete ora onorati e distinti con sin- 
golarissimi privilegi dal Grande, che vi protegge, e vi 
chiama a far parte della Gloria del suo Governo , cre- 
scete sempre d' impegno e di zelo per manifestare al 
Mondo, che tien fissi gli occhi su voi, come nulla ave- 
te più a cuore quanto il pieno e sollecito adempimento 
del desiderio vivissimo di corrispondere alle molte co- 
spicue beneficenze e liberalità compartitevi dall' ottimo 
dei Regnanti . Offerite all' Augusta Donna , che siede 
oggi tra voi distributrice delle Medaglie d' onore , e ral- 
legrasi dei progressi , che nella Scuola Fiorentina van- 
no rapidamente facendo le Belle- Arti, offeritele, dissi, i 
sentimenti di gratitudine rispettosa , da cui siete con 
ragione animati; e caldi la mente ed il petto di quel 
fuoco medesimo , che dee un giorno portarvi in età 
più matura al merito insigne d' accrescere il numero 
dei bravi Artisti Italiani , pregatela in nome de' compo- 
nenti quest' egregio Magistero Accademico di far cono- 
scere alla Maestà* del Potentissimo dei Monarchi , in- 
comparabile di lei Fratello , quanto apprezzi 1' Etruria 
il favore altissimo di sostenerlo non solo , ma ampliar- 
lo colla sua singolare c sempre efficace Munificenza . 
Viva l' Imperatore e Re - Viva la Granduchessa 
{ ripetete più fiate con giubbilo ) - Lode a Firenze - al- 
la Francia - all' Italia . 
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Noi appiè sottoscritti Censori , riveduta a /orma delle Costitu- 
zioni la seguente Opera del nostro Accademico Pietro Ferroni 
intitolata Orazione detta nella gran sala dell Imp. 
Accademia Fiorentina delle Belle-Arti ricorrendo nel 
settembre del m.dccc.xii. la distribuzione triennale 
de' Premj maggiori , non abbiamo in essa osservati errori 
di Lingua . 

Fontani ) 

> Censori 
Zannoni \ 

Attesa la sopraddetta relazione sì dà facoltà a Pietro Ferroni 
di potersi denominare nella pubblicazione di detta sua Opera 
Accademico della crusca . 

Pel Presidente 



Francesco Fontani 



ACCADEMIA 



DELLE BELLE ARTI DI FIRENZE 
CONCORSO i TRIENNALE 

DELL JN NO l8l2. 



PREMI MAGGIORI. 



PITTURA. 

Soggetto . Ajace Telamonio che unito ad altri Eroi 
del Campo Argivo difende contro Ettore, e i Trojani il 
Cadavere di Patroclo. 

Premiato. Sig. GiusErrE Bazzuoli di Firenze. 

SCULTURA. 

Soggetto. La Statua di Dante. 
Premialo. Sig. Francesco Pozzi di Firenze. 

ARCHITETTURA. 

Soggetto. Delle Prigioni capaci di conten*^ seicen- 
to Individui d'ambedue i Sessi. 

Premiato. Sig. Gaetano Baccani di Firenze. 



// 

INCISIONE. 

Soggetto. L'Intaglio in Rame d' Opera celebrata non 
mai incisa con lode. 

Premiato. Sig. Antonio Morghen . 

DISEGNO. 

Soggetto. La Partenza d' Attilio Regolo per Cartagi- 
ne dopo aver dissuaso al Senato Romano il cambio dei 
Prigionieri. 

Premiato . Sig. Domenico Udine di Rovcredo . 
DISEGNO D' ORNATO. 

* 

Soggetto. Un Trono Imperiale da situarsi in una 
gran Piazza. 

Premiato. Sig. Tommaso Gazzaiuni di Livorno. 

SCAGLIOLA. 

Soggetto. Il Ritratto di 5. M. l Imperatore db' Fran- 
cesi, e Re d'Italia, in una Medaglia a chiaroscuro. 
Premiato Sig. Giorgio Angiolini di Firenze. 

MUSICA. 

Soggetto. Una Sinfonia concertata sullo stile di quel- 
le d'Hyden. 

Premiato Sig. Pier-Giovanni Pasolini di Pontremoli. 



CONCORSO SEMESTRALE 
4. Ottobre 1812. 

. r 

PREMI MINORI. 

PITTURA. 

Bozzetto a olio d' Invenzione . 
Premiato. Sig. Prospero Menghetti, 

SCULTURA. 

Bozzetto in Creta cT Invenzione . 
Premiato. Sig. Niccola Benvenuti. 

ARCHITETTURA. 

Disegno d' invenzione. 

Premiato. Sig. Giovanni Pamfaloni. 

DISEGNO. 

Pensiero in Acquerello. 
Premiato. Sig. Carlo Falcimi. 
Accademia del Nudo in Disegno. 
Premiato. Sig. Vincenzo de Bonis. 
Elementi di Disegno di Figura. 
Premiato. Sig. Michele Micheli. 



SCULTURA. 

Accademia del Nudo in Creta. 
Premiato. Sig. Luigi Baccani. 

INCISIONE IN GEMME. 
Testn in Cera. 

rrcmiato. Sig. Giovanni Merlini. 

COPIA IN ARCHITETTURA. 
Premiato. Sig. Francesco Marchi. 

r. 

PROSPETTIVA. 
Premialo. Sig. Domenico Gallorini. 

ORNA TO. 
Premiato. Sig. Angelo Cappiardi. 

AGRIMENSURA. 

Premiato. Sig. Carlo Cantini. 



OGGETTI DI BELLE ARTI 



ESPOSTI NELL'ACCADEMIA DJ FIRENZE 

L A N NO l8l2. 



OPERE DEI PROFESSORI. 

Del Sig. Pietro Benvenuti Maestro di Pittura, e Dise- 
gno, e Direttore dell'Accademia. 
La Morte di Priamo : Gran Quadro in Tela . 
Il Giuramento de' Sassoni a 5. M. l Imperatore de' 
Francesi, e Re d'Italia dopo la Battaglia di Jena. 
Gran Quadro in Tela. 
Tre Ritratti. 
Del Sig. Giuseppe Collicnon Pittore. 

Il Beato Balduino che rifiuta gli omaggi del Gover- 
natore d'Arborea. Gran Quadro in Tela. 
L'Adorazione del Cuor di Maria. Quadro in Tela. 
Cristo nell'Orto. Quadro in Tela. 
Del Sig. Luigi Ademollo Pittore. 

La Distruzione della Città, e del Tempio di Gerusa- 
lemme. Due Quadri in Tela. 
Del Sig. Stp.pano Ricci Scultore . 

Busto in Marmo di S. M. l Imperatore de' Francesi , 
e Re d'Italia, ce. ec. ec. 
Del Sig. Salvadore Bongiovanni Scultore. 

Coriolano che esiliato dalla Patria, dice addio ai figli , 

e alla moglie: Bassorilievo. 
Arianna in atto di abbracciar Teseo che ha ucciso il 



ti 

Minotauro : Gruppo . 
Del Sig. Gaspare Salvi Romano Architetto. 

Disegno a" un 'Caffeaus. 
Del Sig. Gaspeho Bargioni Fiorentino Ornatista. 
Telemaco che ricerca suo Padre nell'Averno. Dise- 
gno in Acquerello. 
Del Sig. Galgano Cipriani Professore d'Intaglio nella 
R. Accademia di Venezia. 
Ritratto in stampa di Gio. Francesco Barbieri. 
Del Sig. M. Gandolfi Bolognese. 

Una Stampa esprimente la Sacra Famiglia. 
Del Sig. Gaetano Giiazzini Fiorentino Pensionato dall' 
Accademia perchè si applichi alla Scultura in Roma . 
Copia in gesso del Bassorilievo delle Muse di Campi- 

OPERE DI DIVERSI «Efefc^Ei. 

Del Sig. Giorgio Berti di Firenze. 

Anacrconte, e Ballilo . Quadro in Tela.' 
Del Sig. Giovanni Gagliardi di Firenze. 

Caino, e Abele: Quadro in Tela. 
Del Sig. Giuseppe Colzi di Firenze. 

Icaro, e Dedalo: Quadro in Tela. 
Del Sig* Piccola Benvenuti d'Arezzo. 

Pittagora: Quadro in Teja. 
Del Sig. Niccola Monti di Pisfoja. 

Semino, e Semita: Quadio in Tela. 
Del Sig Antonio Garagalli di Firenze. 

Ritratti piccoli. In sette Quadretti. 

Copia del Riti atto di Rubens: In Quadro. 




VII 

Del Sig. Giuseppe FrNT d'Arezzo. 

Paese: Quadro in Tela. 
Del Sig. Prospero Minghetti di Reggio. 

Copia del Ritratto di S. M. l'Imperatore de Francesi , 

e re d'Italia ce. ec. ce. Quadro in Tela. 
Copia del Ritratto di Reuibrant: Quadro in Tela. 
Del Sig. Santi Soldaini di Pisa. 

La Nascita del Redentore : Copia d' un Quadro in 
Tela di Gherardo delle Notti. 
Del Sig. Gio. Batista Biscarra di Nizza. 

Copia del Ritratto di Wandieh : Quadro in Tela. 
Copia del Ritratto della Moglie di Rubens: Quadro 
in Tela. 

Del Sig. Jacopo Martini d'Arezzo. 

Copia del Ritratto d' Annibale Caracci: Quadro in Tela . 
Del Sig. Giuseppe Baccani di Firenze. 

Copia della Vergine col Figlio di Raffaello: Quadro 
in Tela. 

Disegno d'Amore sedente su d'un Leone; Copia di 
un Quadro del Sig. Benvenuti . 
Del Sig. Luigi Pampaloni di Firenze. 

Il Mercurio di Gio. Bologna; Copia di mezzana gran- 
dezza in marmo. 
Del Sig. Felice Pontecciii di Prato. 

Quattro Copie in Miniatura di Ritratti. 
Della Sig Adelaide Valsovano di Livorno. 

Due Ritratti Incisi in Rame . 
Del Sig. Vincenzio-Gozzini di Livorno. 

Disegno di Figure . 
Del Sig. Giuseppe Giierardi di Firenze. 

Disegno d'Ornato. 



Vili 

Del Sig. Ciardi eli Prato. 

Disogno di Figure. 
Del Sig. Luigi Fineschi di Firenze. 

Tre Disegni di figure. 
Della Sig. Sofia Gavard di Pirenze. 

Disegno della Testa d' Elena di Canova. 
Del Sig. Emilio Cateni di Firenze. 

La Testa d'Ercole. Copia dall'Antico in Disegno. 
Del Sig. Niccola Marzocchi d'Arezzo. 

La Copia dell' istessa Opera in Disegno. 
Del Sig. Vincenzio Marciiini Ravennate. 

Due Intagli in Rnme. 
Del Sig. Antonio Morghen. 

Quattro Intagli in Rame. 
Del Sig. Paolo Sarti di Firenze. 

Disegno in Cartone della Testa di Giove. 
Del Sig. Raimondo Giarrè di Firenze. 

Ritratto di S. M. l Imperatore de' Francesi , e Rr ' Ita- 
li j ec. al passaggio del Monte S. Bernardo: Tocco 
in Penna d'un quadro di David. 
Del Sig. Bruitone Giariiè di Firenze. 

San Francesco: Tocco a penna. 
Della Sig. Sofia Fuciis di Firenze. 

Due Disegni di Figura. 
Della Sig. Eugenia Fuchs di Firenze. 

Un disegno di Figura. 
Del Sig. Emilio Santarelli di Firenze. 

Testa d'Apollo: Copia in Disegno dall'Antico. 
Vari Oggetti di Manifatture esposti da diversi Socj del 
Conservatorio d'Arti, e Mestieri. 

Giovanni dec li Alessandri . 




